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EDITORIALE

Liberalizzazione mercato farmaci da banco. Informazioni e petizione

Una petizione a sostegno della proposta di legge dell'Aduc per la 

liberalizzazione dei farmaci da banco. E' la nuova iniziativa dell'associazione. 

Maggiore informazione e uno strumento in piu' perche' ogni consumatore possa 

contribuirvi alla riuscita. 

Si tratta di un nuovo settore sul portale dell'associazione, "FARMACI LIBERI" 

(http://www.aduc.it/dyn/farmaci/index.html): informazioni e confronti di prezzo 

con i farmaci venduti nel mercato libero per eccellenza, quello Usa; le 

motivazioni della corporazione dei farmacisti e le nostre risposte; i vantaggi 

che sanita', mercato, professioni ed economia trarrebbero se questo progetto di 

legge, depositato alla Camera dall'on. Donatella Poretti (Rosa nel Pugno) fosse 

approvato; i link alle maggiori aziende Usa e canadesi di vendita di farmaci, 

si' che ognuno possa fare i propri confronti. Questo il testo della petizione: 

Gentile signor Presidente, 

La normativa in vigore consente alle farmacie l'esclusiva per la vendita al 

pubblico di tutti i medicinali, compresi quelli acquistabili senza ricetta 

medica. Questo monopolio garantito alle farmacie impedisce l'instaurarsi della 

concorrenza fra piu' distributori di tali farmaci, con riflessi negativi sui 

prezzi. 

Per capire meglio cosa significhi per le tasche degli italiani questo monopolio, 

ricordiamo che, mediamente, un prodotto da banco molto diffuso come l'aspirina, 

rispetto al mercato Usa in cui la liberalizzazione e' un dato consolidato, in 

Italia viene venduto al 2712% in piu'. Ricordiamo, inoltre, le diverse 

segnalazioni e richieste in merito al Parlamento e al Governo da parte 

dell'Autorita' garante della concorrenza e del mercato. 

Per queste ragioni, a prima firma dell'on. Donatella Poretti e con la 

collaborazione dell'Aduc, e' stata presentata una proposta di legge che, in 

specifici spazi che devono essere dedicati alla bisogna, consente la vendita di 

questi farmaci in qualsiasi esercizio commerciale, senza bisogno di 

autorizzazioni. Pdl che consente ai distributori al dettaglio di effettuare 

sconti sul prezzo dei singoli farmaci, con l'obbligo di esporli in modo 

leggibile e di praticarlo a tutti gli acquirenti. 

Allo stato dei fatti, per quanto riguarda l'Ue, il nostro Paese e' indietro 

rispetto ad analoghe liberalizzazioni in corso o gia' effettuate negli altri 

Stati membri. Valga per tutti l'esempio della Gran Bretagna dove, liberalizzato 

il mercato da alcuni anni, questi farmaci hanno visto calare il loro prezzo del 

30%.

Per queste ragioni, signor Presidente

LE CHIEDIAMO

di sollecitare i presidenti delle competenti commissioni parlamentari affinche' 

questa proposta di legge sia inserita quanto prima al loro ordine del giorno e 

sia avviata la discussione. 

(http://www.aduc.it/dyn/farmaci/petizione.html) 

------------------------------------------- 

LE PETIZIONI DELL'ADUC

Sono cinque, e sul sito c'e' la documentazione che ne spiega i motivi e vi 

chiede di firmarle.

Vi riportiamo uno stralcio di quanto troverete sul sito.

ONU / VATICANO

La petizione chiede al Segretario generale delle Nazioni Unite di modificare lo 

status del Vaticano, da "Stato non membro, Osservatore Permanente" con potere di 

voto, a Organizzazione non governativa con potere consultivo.

http://www.aduc.it/dyn/holy

PER LA COMMERCIALIZZAZIONE DELLA RU486

La pillola che consente l'aborto farmacologico

http://www.aduc.it/dyn/ru486

SPOT INDESIDERATI AL CINEMA

La petizione chiede che al ministro dei Beni Culturali di intervenire sui 

gestori dei cinema si' che si impegnino ad indicare l'orario di inizio del film, 

e non quello di inizio della pubblicita'.

http://www.aduc.it/dyn/cinema/petizione.html

PER L'ABOLIZIONE DEL CANONE RAI

La petizione rivolta a Camera e Senato chiede l'abolizione del canone/tassa Rai

http://www.aduc.it/dyn/rai

PER LA LIBERALIZZAZIONE DEI FARMACI DA BANCO

La petizione chiede al Presidente della Camera di sollecitare i presidenti delle competenti commissioni parlamentari affinche' la proposta di legge stilata dall'Aduc sia inserita quanto prima al loro ordine del giorno e sia avviata la discussione

http://www.aduc.it/dyn/farmaci

------------------------------------------- 

NOTIZIE TELEX

SVIZZERA / Meno drogati grazie alla riduzione del danno

La politica dei "quattro pilastri", introdotta nel 1991 per fronteggiare la 

droga, ha ridotto notevolmente il numero di persone che iniziano a consumare 

eroina. Lo conclude uno studio di due ricercatori della clinica universitaria di 

Zurigo, i cui risultati sono pubblicati su "The Lancet". Esso si basa sui 

percorsi di 7.256 persone che hanno seguito un programma metadonico nel cantone 

di Zurigo, ma e' trasferibile a tutto il Paese.

G.BRETAGNA / Bebe' clonati senza malattie genetiche

Ian Wilmut, lo scienziato scozzese del Roslin Institute, conosciuto come il 

"papa'" della pecora Dolly, ha presentato un metodo che dovrebbe impedire la 

trasmissione di malattie genetiche all'ovulo fecondato. Un embrione affetto da 

queste malattie, verrebbe depurato, quindi clonato e, privo di malattie 

genetiche, verrebbe impiantato nell'utero materno.

TURCHIA / Attenti alla moneta della nuova lira turca: e' simile ai due euro ma 

ne vale 0,50

Il primo gennaio 2005 la Turchia ha introdotto la "nuova lira turca", decurtata 

di sei zeri. Il suo aspetto e' molto simile alla moneta da 2 euro: l'interno 

d'oro e il contorno d'argento. Sono davvero molto simili, ma non nel valore 

poiche' la lira turca corrisponde a 0,50 euro. Il problema e' che la lira turca 

comincia a circolare anche in Germania, e chi ne entra in possesso difficilmente 

se ne libera: le banche non le cambiano.

DANIMARCA / I benefici dell'alcool per il cuore

Uno studio dell'Istituto nazionale danese di salute pubblica, pubblicato sul 

British Medical Journal, fa sapere che una bevanda alcolica al giorno riduce 

significativamente i problemi di cuore negli uomini, mentre per le donne, per 

avere i medesimi benefici, e' sufficiente un bicchiere alla settimana.

KOREA SUD / La dipendenza dai giochi online e' un fenomeno in continua crescita

La dipendenza dai giochi online e' un fenomeno in continua crescita tanto da 

preoccupare le autorita'. Secondo un recente sondaggio sei sudcoreani su 10 tra 

i 9 ed i 39 anni sono abituali giocatori, circa 1 milione di persone sono 

talmente assuefatte che non mangiano, non si lavano, non vanno a scuola ed al 

lavoro.

FRANCIA / Abolire i mondiali di calcio

Il collettivo "donne per una Spagna senza football" ha lanciato su Internet una 

campagna che mira all'abolizione pura e semplice dei Mondiali di calcio. 

Vogliono continuare a guardare i loro programmi televisivi preferiti; vogliono 

che i loro compagni siano disponibili, attenti e sobri. E sono disposte a tutto 

per raggiungere lo scopo. 

HONG KONG / I cittadini di Hong Kong sarebbero i piu' shopping dipendenti del 

mondo

In inglese si chiamano 'shopaholics' che tradotto in italiano significa shopping 

dipendenti. Secondo uno studio effettuato dalla AcNielsen, i cittadini di Hong 

Kong sarebbero i piu' shopping dipendenti del mondo. Di 22 mila utenti mondiali 

di Internet interpellati dall'azienda con un sondaggio online, il 74% ha 

risposto di dedicarsi agli acquisti per puro divertimento, ad Hong Kong sale al 

93%.

S. AFRICA / Le campagne del Governo contro l'Aids non sono efficaci, colpa 

l'ignoranza

Le campagne del Governo contro l'Aids non sono efficaci, come viene spesso 

rimproverato alle autorita' di Pretoria. Il fatto e' che persino i funzionari 

sanno poco della malattia. Un'indagine pubblicata da Public Service Commission 

mostra che due quinti degli impiegati del Paese pensa che l'Aids sia guaribile: 

una convinzione errata come questa induce a sottovalutare il problema, a 

favorire la diffusione dell'Hiv.

OLANDA / La prima clinica europea per dipendenti da computer

In Olanda e' stata aperta la prima clinica europea per dipendenti da computer. 

Aiuta coloro che non sanno piu' vivere senza i videogiochi -diventati una droga 

come l'alcol o il gioco d'azzardo (tra le manifestazioni dell'astinenza c'e' per 

esempio il sudore copioso alla semplice vista di una console). La dissuefazione 

dura da 4 a 9 settimane e contempla sedute terapeutiche, gite all'aperto, 

esercitazioni di vita salutare.

MONDO / I medicinali contraffatti nel mondo sono il 2%

Nei primi anni 1990, in Asia orientale sono comparsi i primi farmaci antimalaria 

contraffatti; oggi coprono il 38%-52% del mercato. Secondo le stime dell'Oms, la 

quota di tutti i medicinali contraffatti nel mondo e' del 2%. La Cina valuta che 

ne rimangano vittima 100.000 concittadini l'anno. "E' un crimine raffinato e 

molto ben organizzato", spiega A.Dondorp, esperto di medicina tropicale. E la 

tendenza non fa che rafforzarsi.

----------------------------------------------------------------- 

NEWS

Notizie istituzionali

dall'Italia e dall'Ue

ITALIA / Condanna per il cartello dei farmaci

Si accordavano per controllare il mercato farmaceutico italiano e far salire i 

prezzi delle medicine. Una torta da 30 milioni di euro che veniva divisa sempre 

tra le stesse 11 aziende nella commercializzazione di disinfettanti e 

antisettici. Aziende che adesso sono state condannate dall'Antitrust a pagare 

piu' di tre milioni di multa.

ITALIA / Cartello monopolista dei veterinari?

Tariffe minime obbligatorie ed eccessivi vincoli come fardelli che alterano la 

concorrenza fra veterinari. Tanto pesanti da precludere alla disapplicazione 

delle norme giudicate anticoncorrenziali. In questo l'Autorita' garante del 

mercato ha avviato un'istruttoria su onorari minimi e norme pubblicitarie.

SVEZIA / Vietato usare il telefonino sui mezzi pubblici

Primo in Europa, il consiglio comunale di Stoccolma ha vietato l'uso dei 

telefonini sui mezzi pubblici, se non in determinate aree ad essi destinate. Da 

agosto, chi trasgredira' rischia una multa.

EUROPA / Autorizzata una medicina derivata da un animale transgenico

Per la prima volta nella storia, l'Agenzia europea del farmaco (Emea) ha 

autorizzato una medicina derivata da un animale transgenico. Si tratta della 

proteina umana "Antitrombina Alfa", contenuta nel latte di una capra 

geneticamente modificata. Il farmaco, studiato per sciogliere gli emboli del 

sangue, dovrebbe essere commercializzato a breve con il nome di "ATryn" 

dall'azienda biotecnologica statunitense Genzyme.

SVEZIA / Legge per i diritti dei cavalli

Quattro anni fa moriva la scrittrice animalista A.Lindgren, autrice di "Pippi 

Calzelunghe", e in suo onore fu varata una legge che migliora la vita di polli e 

maiali. Oggi il Governo intende andare oltre e occuparsi di cavalli. Su 

suggerimento delle associazioni animaliste, i cavalli, che sono animali 

socievoli, dovranno vivere in compagnia, e dovranno avere la possibilita' di 

stare un po' all'aperto ogni giorno.

U.E. / Le malattie mentali sono diventate il nemico pubblico numero uno della 

salute degli europei

Le malattie mentali sono diventate il nemico pubblico numero uno della salute 

degli europei. Secondo le cifre dell'Unione Europea ne soffre una persona su 

quattro, con la depressione che colpisce 18 milioni di cittadini e il numero dei 

suicidi che supera quello dei morti per incidenti stradali. E poi c'e' il conto 

salato per l'economia: l'Unione europea brucia fino al 4% del suo pil tra 

perdita di produttivita' e costi sanitari.

U.E. / Ciascuno di noi e' responsabile del mutamento climatico

L'ultima versione del calendario tascabile europeo -distribuito agli alunni 

all'inizio dell'anno scolastico (11,1 milioni di esemplari)-, contiene un 

capitolo dedicato al cambio del clima, con l'invito a sottoscrivere una 

dichiarazione d'impegno per ridurre le emissioni di Co2. L'iniziativa fa parte 

della campagna di Bruxelles volta a diffondere l'idea che ciascuno di noi e' 

responsabile del mutamento climatico.

----------------------------------------------------------------- 

LE INIZIATIVE dal 1 al 14 giugno 2006

Le campagne pubblicitarie delle Fs

Vignetta di Joshua Held

http://www.aduc.it/dyn/vignetta/vignetta_base.php?id=145902 

TURISMO: NOLEGGIARE UN'AUTO. ISTRUZIONI PER L'USO

Noleggiare un'auto puo' essere conveniente se si deve affrontare un lungo 

viaggio con la propria automobile. Infatti oltre ai costi di trasposto della 

propria vettura va sempre piu' affermandosi la valutazione del rischio che si 

affronta: i dati su morti e feriti di ogni anno destano non poche 

preoccupazioni. Prendere l'aereo o il treno e poi affittare un'automobile e' 

certamente comodo e anche meno rischioso. Vediamo i consigli. 

* Un giro iniziale in Internet puo' essere utile per avere una panoramica delle 

tariffe, altrimenti si puo' ricorrere ai centralini delle varie societa' di 

noleggio. Dal confronto dei costi di noleggio si puo' passare alle condizioni 

del noleggio stesso. Spesso il costo del noleggio di piu' giorni e' conveniente 

di quello di pochi giorni. 

* Chi preleva l'auto in aeroporto deve considerare le tasse aeroportuali, che 

possono incidere sul costo finale: il 14% di tassa aeroportuale su 500 euro di 

affitto e' una bella cifra, conviene allora prendere la macchina in citta'. 

* Occorre far attenzione alle norme in materia di assicurazione: la franchigia, 

le rivalse e l'estensione al secondo guidatore. 

* Controllare le condizioni dell'auto e dell'attrezzatura in dotazione per 

evitare addebiti successivi. 

* L'automobile va restituita alla stessa ora nella quale e' stata ritirata, 

altrimenti si rischia di dover pagare un giorno in piu'. 

RISPARMIO. LE CONDIZIONI DEI CONTRATTI BANCARI VANNO CAMBIATE SOLO COL CONSENSO 

PREVENTIVO DEL CORRENTISTA. PDL DI MODIFICA DEL TESTO UNICO BANCARIO. UN 

CONTRIBUTO ALLA NUOVA POLITICA DEL GOVERNATORE DI BANKITALIA?

Iniziativa dell'on.Donatella Poretti, deputata Rosa nel Pugno

Uno dei principali problemi nel rapporto tra correntisti e banca, e' la 

variazione delle condizioni di contratto. Oggi avviene praticamente in modo 

unilaterale, con la pubblicazione delle novita' sulla Gazzetta Ufficiale e la 

possibilita', per il risparmiatore, di accettarlo o disdire il rapporto solo 

dopo una comunicazione che avviene anche diversi mesi dopo l'avvenuta 

variazione. Questo potere conferito alle banche si chiama "ius variandi". 

Il Pdl che presento si compone di un unico articolo che modifica l'art. 118 del 

Testo Unico Bancario uniformandolo al disposto del Codice del Consumo, ovvero 

prevedendo il giustificato motivo per le variazioni e la comunicazione al 

risparmiatore PRIMA delle variazioni. E' bene ricordare che questo provvedimento 

e' stato sollecitato dal presidente dell'Antitrust la settimana scorsa, con una 

lettera inviata alle massime cariche dello Stato. 

Dopo la relazione del governatore di Bankitalia Mario Draghi, in cui sono stati 

annunciati tanti buoni propositi, questo e' il contributo che, in collaborazione 

con l'Aduc (associazione per i diritti degli utenti e consumatori), intendiamo 

dare per una nuova stagione di rapporti tra risparmiatori, banche, politica e 

gestione del credito. 

Segue la relazione e il testo del pdl, che si compone di un unico articolo. 

Disposizione in materia di variazioni delle condizioni dei contratti bancari

Onorevoli Colleghi! E' noto che la facolta' di modificare unilateralmente le 

condizioni dei contratti bancari, attraverso la comunicazione in Gazzetta 

Ufficiale, costituisce un grave danno alla concorrenza ed agli interessi dei 

clienti del sistema bancario. 

Recentemente l'Autorita' Garante per la Concorrenza ed il Mercato ha inviato una 

comunicazione al Presidente del Senato della Repubblica, Sen. Franco MARINI, al 

Presidente della Camera dei Deputati, On. Fausto BERTINOTTI, al Presidente del 

Consiglio dei Ministri, Prof. Romano PRODI, al Comitato Interministeriale del 

Credito e del Risparmio, al Ministro dell’Economia e delle Finanze, Prof. 

Tommaso PADOA-SCHIOPPA, ed al Governatore della Banca d’Italia, Prof. Mario 

DRAGHI sottolineando come l'art. 118 del Testo Unico Bancario sia in palese 

contrasto con quando indicato nell'art. 33 comma 4 del Codice del Consumo. 

L'Autorita' Garante per la Concorrenza ed il Mercato ha evidenziato come lo "ius 

variandi" previsto dall'art. 118 del Testo Unico Bancario sia una anomalia tutta 

italiana che non vede eguale negli altri Paesi europei e ne ha stigmatizzato i 

perniciosi effetti anticompetitivi auspicandone la rapida modifica. Il presente 

progetto di legge, redatto in collaborazione con Aduc (associazione per i 

diritti degli utenti e consuamtori), composto di un solo articolo che modifica 

l'art. 118 del Testo Unico Bancario, accoglie in pieno i suggerimenti 

dell'Antitrust prevedendo che la modifiche ai contratti bancari di durata 

possano essere compiute solo per giustificato motivo e che le stesse, se 

sfavorevoli, debbano essere comunicate direttamente al cliente il quale avra' 30 

giorni per recedere dal contratto senza applicazione di alcuna penale ed alle 

condizioni precedenti. 

Articolo 1 – Modifiche all'articolo 118 del Testo Unico Bancario

1. L'articolo 118, comma 1, del Decreto Legislativo 1 Settembre 1993, n. 385 e' 

sostituito con il seguente: “Nei contratti di durata, i prezzi e le altre 

condizioni possono essere variati solo qualora sussista un giustificato motivo. 

Nel caso di variazioni sfavorevoli, le modifiche devono essere comunicate 

direttamente al cliente il quale ha 30 giorni per recedere dal contratto alle 

condizioni precedentemente pattuite con l'esclusione di qualsiasi penale e spese 

di estinzione del rapporto. 

2. Il comma 3 dell'articolo 118 Decreto Legislativo 1 Settembre 1993, n. 385 e' 

soppresso. 

DROGA. LA POLITICA SVIZZERA DI RIDUZIONE DEL DANNO FUNZIONA. UN ESEMPIO CHE PUO' 

SERVIRE A DISINTOSSICARE GLI ANIMI ACCECATI DALLA FOLLE UTOPIA DI UN MONDO SENZA 

DROGA

Secondo una ricerca dell'universita' di Zurigo pubblicata oggi sulla rivista 

scientifica The Lancet, sono in calo i consumatori di eroina. Gli studiosi 

dell'ateneo svizzero hanno individuato la ragione di questo calo nella politica 

dei quattro pilastri introdotta nel 1991 (prevenzione, terapia, riduzione del 

danno, repressione), che considera la tossicodipendenza una malattia e non un 

crimine. Di questa politica fa parte integrante il programma di distribuzione 

delle siringhe e di eroina adottato in numerose città svizzere. I dati parlano 

chiaro: se dal 1975 al 1990 i nuovi consumatori nel cantone di Zurigo erano 

aumentati ogni anno fino a 850, dopo il 1991 sono cominciati a calare fino ai 

150 del 2002. 

Una societa' senza droga e' irraggiungibile ed irrealista. L'Italia, come la 

gran parte dei Paesi occidentali, si e' arenata in una guerra invincibile, 

costosa, mortale e senza confini, che parte dalla velleitaria eradicazione –uno 

ad uno- di papaveri coltivati in Colombia ed in Afghanistan, fino a giungere 

alla carcerazione dell'individuo che da quel papavero e' divenuto fisicamente 

dipendente. Un guerra, quella alla droga, che per sua natura alimenta e da forza 

al suo nemico. E' grazie al regime repressivo che esistono i grandi traffici di 

droga (non esistono per esempio i traffici di alcool), che il costo di eroina e' 

cosi' elevato da costringere il consumatore a delinquere, ad iniettarsi sostanze 

ignote –spesso letali- con siringhe usate e potenzialmente portatrici delle piu' 

gravi malattie.

I ragazzi tossicodipendenti di Zurigo hanno la fortuna di vivere in un Paese che 

interpreta la politica in modo pragmatico e laico. Invece di doversi prostituire 

e delinquere per procacciarsi una dose di eroina, possono semplicemente recarsi 

in una struttura apposita; invece di iniettarsi "roba" tagliata con chissa' 

quale immonda sostanza, hanno la scelta di iniettarsi eroina controllata con 

aghi puliti, riducendo al minimo il danno alla propria salute; invece di 

foraggiare spacciatori e organizzazioni criminali, sono seguiti da medici e 

operatori sanitari.

Questa e' la strada che dobbiamo seguire e che prima o poi seguiremo anche in 

Italia. Non vi e' alternativa, se non quella di continuare a condannare i 

giovani all'emarginazione, alla criminalita', alla certezza di una tragedia che 

supera di gran lunga quella che potrebbe infliggere la sola eroina. Basta 

alimentare i falo' delle vanita'. L'esempio svizzero ci serva da lezione e 

stimoli il legislatore a confrontarsi concretamente con la realta' che ci 

circonda e non ideologicamente con la fatale utopia di un mondo senza droga. 

TESTAMENTO BIOLOGICO. ANCHE QUI IL MINISTRO DELLA SALUTE VUOLE NARCOTIZZARE E, 

AL MASSIMO, DECIDERE QUALCOSA CHE SI AUTO-SMENTISCE?

Il ministro della Salute Livia Turco, a lato della Giornata nazionale del malato 

oncologico, ha dichiarato che il testamento biologico fa parte del programma 

dell'Unione, e pertanto verra' introdotto da questo Governo. Il ministro ha poi 

precisato che cio' avverra' solo "attraverso una politica di confronto e con i 

tempi giusti".

Mi chiedo quale possibile "confronto" sia necessario su questo tema e quali 

siano questi "tempi giusti". Il principio su cui si fonda ogni democrazia degna 

di tale nome e' l'autodeterminazione degli individui che la compongono. La 

Costituzione gia' riconosce la liberta' della scelta terapeutica, che include il 

diritto a rifiutare le cure e il cibo (art. 32). Ma nella pratica, per chi e' 

affetto da una malattia che causa l'incoscienza e l'incomunicabilita', anche 

temporanea, questo diritto (che e' anche diritto umano) non viene riconosciuto. 

Il testamento biologico e' semplicemente la regolamentazione di come il malato 

incosciente puo' esercitare il diritto di ogni altro cittadino, mettendolo per 

iscritto in anticipo. Davvero e' necessario il dialogo, le larghe intese, il 

confronto, la politica per arrivare a cio' a cui -come sempre- quasi ogni altro 

Paese e' gia' giunto da tempo? Forse dovremmo dialogare con chi, per motivi di 

fede religiosa e di convenienza politica, vuole ad ogni costo imporre a chi non 

puo' opporsi la propria idea di vita e di morte? 

Sara' bene ricordare anche che il Comitato Nazionale di Bioetica aveva gia' 

chiesto al legislatore di esprimersi in materia... e non e', questo Comitato, un 

covo di rivoluzionali individualisti... 

Purtroppo so gia' a cosa portera' il buon proposito annunciato dal ministro 

Turco. Verra' probabilmente introdotto –chissa' quando- il testamento biologico, 

ma questo potra' essere ignorato dal medico in caso di emergenza e/o rischio di 

vita per il paziente. Ovvero, verra' introdotto un testamento biologico che vale 

meno della carta su cui e' scritto. A cosa serve il testamento se poi puo' non 

essere attuato proprio quando dovrebbe servire, ovvero in caso di vita o di 

morte? 

Temo che la consueta invocazione al "confronto" e alle "larghe intese" che segue 

ormai ogni annuncio del nostro ministro sia un modo per apparire diversi da chi 

lo ha preceduto pur mantenendo inalterata, nella sostanza, la rotta gia' 

tracciata in passato. 

Spero vivamente di essere smentita. 

POMPELMO: BRUCIA I GRASSI? LEGGENDA METROPOLITANA

Cosa non si fa per presentarsi all'appuntamento estivo sulla spiaggia con un 

corpo asciutto e snello! Una, tra le tante leggende metropolitane, che circolano 

anche in ambienti che dovrebbero avere strumenti culturali di analisi perche' in 

possesso di laurea, e' quella che il pompelmo "brucia i grassi" e quindi fa 

dimagrire. Non si sa come sia nata questa fiaba, probabilmente da interessati 

produttori e commercianti, sta di fatto che circola con insistenza e mette a 

dura prova le capacita' di ragionamento in tanti cervelli "acculturati". 

Basterebbe analizzare la composizione del pompelmo per sfatare il tutto (1): 

* Acqua............. 91,7%.

* Zuccheri....... .....6,2%.

* Fibra alimentare...1,6%.

* Minerali e vitamine. 

Insomma quando sorseggiamo una spremuta di pompelmo ingeriamo prevalentemente 

acqua, pochi zuccheri, pochissima fibra, minerali (soprattutto potassio) e 

essenzialmente vitamina C (40 mg); 100 grammi di spremuta forniscono pochissime 

calorie (26 kcal). Per i cantastorie di turno, il pompelmo dovrebbe avere 

proprieta' di scissione dei grassi (lipolisi). Leggiamo inoltre, su un sito 

internet che "Diverse ricerche provano che mangiare metà pompelmo durante i 

pasti in una dieta di 12 settimane aiuta in media a dimagrire di 1,5 Kg. in 

piu'. Questo perche' ha determinate proprieta' che influiscono sull'insulina 

abbassandone il livello e favorendo la perdita di peso". Dove siano queste 

"diverse ricerche" non si sa e, se esistono, quale ne sia stata la lettura ci e' 

altrettanto ignoto. Quel che e' noto e' che interessati o ignoranti novellieri 

circolano tranquillamente, soprattutto nei salotti buoni. 

(1) Inran 

PARTI CESAREI, PRIMATO ITALIANO NELLA UE. FINTANTO CHE L'ANESTESIA EPIDURALE 

SARA' UNA CHIMERA.... IO STESSA NON HO PARTORITO COL CESAREO GRAZIE 

ALL'EPIDURALE

L'Italia e' il Paese con il piu' alto numero di parti cesarei nell'Ue, con un 

picco del 36,9% nel 2003. Sono i dati di una indagine Istat resa nota oggi 

"Gravidanza, parto, allattamento al seno", condotta su un campione di circa 60 

mila famiglie tra dicembre 2004 e settembre 2005. Rispetto al 29,9% del 

1999-2000, nel 2004-2005 si passa a 35,2%. Significativo l'incremento nel sud 

(dal 34,8 al 45,4%) e nelle isole (dal 35,8 al 40,8%). Nelle strutture private 

si raggiunge una percentuale del 56,9, mentre in quelle pubbliche e' il 33,3. 

Sono dati che non stupiscono piu' di tanto. Anche se mediamente l'informazione 

sul parto e l'assistenza in generale e' migliorata negli anni, altrettanto non 

si puo' dire per l'informazione e la possibilita' di tecniche, come l'anestesia 

epidurale, che se generalizzata eviterebbe il ricorso al cesareo in molti casi 

(forse la maggiorparte): e' innegabile (e il dato delle cliniche private ne e' 

lo specchio) che il ricorso al cesareo e' dovuto essenzialmente per la paura dei 

dolori del travaglio e del parto. 

Di recente il neo-ministro della Salute, Livia Turco, ha detto che questa 

anestesia deve essere estesa il piu' possibile, e ho plaudito con lei mettendo 

pero' in chiaro alcuni aspetti che sono tutt'altro che secondari: esiste 

l'ostacolo economico e culturale delle Regioni, ed ho portato l'esempio di una 

Regione che non dovrebbe essere considerata la cenerentola della Sanita', la 

Toscana, ma che in materia fa si' che all'appello per l'esercizio di questo 

diritto manchi il 57% delle strutture sanitarie (indagine Aduc –associazione per 

i diritti degli utenti e consumatori dello scorso febbraio: 

http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=137420). 

Io stessa, che ho partorito lo scorso 15 marzo in una struttura pubblica 

fiorentina ho evitato il parto cesareo (consigliato –senza alternative- dal 

ginecologo di turno viste le difficolta' del travaglio) grazie all'anestesia 

epidurale. Sulla carta l'ospedale San Giovanni di Dio avrebbe dovuto garantire 

questa anestesia, ma ne ho potuto usufruire solo perche' conoscevo un 

anestesista di quella unita' sanitaria, che, notte tempo, chiamato ad hoc, pur 

non essendo in servizio, ha prestato la sua opera: gli altri anestesisti erano 

impegnati in operazioni di pronto soccorso. Il diritto (sancito anche dal piano 

sanitario della Regione Toscana) era solo sulla carta!! 

Aspetto quindi al varco i provvedimenti che il ministro Livia Turco vorra' 

prendere, soprattutto perche' siano impositivi nei confronti delle regioni. 

Provvedimenti la cui urgenza mi pare gigantesca per non dover continuare ad 

avere questo primato cesareo nella Ue: dannoso non solo per la donna che lo 

subisce ma anche per i costi che la struttura sanitaria deve sostenere in piu'.

Donatella Poretti 

Ius variandi

Ecco la vignetta di Giannino

http://www.aduc.it/dyn/giannino/giannino_base.php?id=146278

PRODI E IL CONCLAVE. TUTTO QUI?

Si e' conclusa la riunione dei ministri e del presidente a San Martino in Campo 

(Perugia). Dichiarazioni ovvie sulla necessita' di lavorare in squadra, 

sobrieta' nelle esternazioni e tagli nelle spese dei ministeri. Quali tagli? I 

soliti che sentiamo quando si vara un nuovo governo (nazionale o locale): quelli 

agli sprechi ed in particolare alle consulenze e alle auto blu. Insomma tanto 

fumo e, ci permettiamo, niente arrosto. Con un numero di ministri, viceministri 

e sottosegretari che ha raggiunto livelli mai visti, ci chiediamo come si fa a 

diminuire le auto blu e le consulenze che ciascuno vorra' per esercitare appieno 

il proprio ruolo istituzionale. Piu' che la stagione di rigore sta per iniziare 

la stagione della presa in giro, della rappresentazione e del marketing 

pubblicitario. Ci voleva un "conclave" per arrivare a quelle decisioni? Tra 

l'altro il ministro della Ricerca, Fabio Mussi, e' stato prontamente 

commissariato per la questione delle cellule staminali. Certo e' ancora presto 

per fare valutazioni sostanziali, ci sembra pero' che e' il piede sbagliato 

quello messo in moto. Il buon giorno si vede dal mattino e se questo e' il 

mattino del nuovo governo vediamo tante nuvole addensarsi all'orizzonte. 

COMMISSIONE BIOETICA DEL GOVERNO. PERCHE' CONFONDERE LA POLITICA CON LA 

BIOETICA?

Il Governo ha deciso di istituire una commissione bioetica che funga da 

coordinamento tra i vari ministeri per le questioni che, secondo la maggioranza 

che governa il nostro Paese, dovrebbe trovare un comune denominatore. Il motivo 

scatenante e' stata senza dubbio la decisione del ministro della Ricerca, Fabio 

Mussi, di ritirare la firma dell'Italia da un documento Ue in cui c'e' l'impegno 

a non finanziare la ricerca con le cellule staminali embrionali. La commissione 

dovrebbe occuparsi di questioni, oltre le staminali, tipo pillola abortiva, 

pacs, testamento biologico, etc.. 

La presidenza di questa commissione dovrebbe essere affidata al ministro 

Giuliano Amato, quello che in occasione del World Gay Pride del 2000 a Roma, in 

qualita' di presidente del consiglio dei ministri ebbe a dire "E' inopportuno ma 

non possiamo vietarlo".... un presidente di garanzia? 

Noi abbiamo sempre avuto grosse perplessita' sul fatto che esistesse il Comitato 

Nazionale di Bioetica, e altrettanta perplessita' non possiamo non evidenziare 

anche in questo caso. A partire dal fatto che, la comprensibile necessita' del 

Governo di trovare una unicita' di proposte in alcune materie, debba essere 

etichettata sotto il nome di bioetica. Perche' se l'intento e' quello di far si' 

che il Governo abbia una visione etica della vita in modo univoco, crediamo che 

stiano solo perdendo tempo e, soprattutto, stano prendendo in giro i cittadini. 

Ci poniamo le seguenti domande: 1) quale etica per chi e per cosa? 2) deve un 

Governo o una maggioranza politica democratica avere un'etica? Le risposte a 

queste domande non le abbiamo, proprio perche' crediamo che l'etica non debba 

entrare in alcun modo in maggioranze o minoranze, ma sia una questione che 

riguarda i singoli individui. Quando l'etica ha riguardato maggioranza di 

governo e partiti ad hoc, la storia del mondo ha solo vissuto tragedie, e ci 

sono sempre state presunte minoranze oppresse in nome di questa etica di Stato. 

Abbiamo il piu' che fondato timore che questa commissione serva solo a 

narcotizzare una serie di questioni, imbrigliandole in pastoie burocratiche, 

culturali e ideologiche che, alla fin fine, serviranno solo a impedire 

l'istituzione di provvedimenti e riforme su cui siamo indietro rispetto 

all'Europa e al resto del mondo. 

A cosa serve discutere "bioeticamente" sulla pillola abortiva RU486, visto che 

la legge sull'aborto esiste in Italia da decenni e, nello specifico, si tratta 

solo di mettere in pratica quello che la legge gia' prevede e che e' gia' in 

atto da decenni in quasi tutti i Paesi del mondo? 

A cosa serve discutere "bioeticamente" di un testamento biologico che e' 

semplicemente la regolamentazione di come il malato incosciente puo' esercitare 

il diritto di ogni altro cittadino, mettendolo per iscritto in anticipo? 

A cosa serve discutere "bioeticamente" dei diritti degli individui a vedersi 

riconosciuta civilmente la propria unione d'amore? 

A cosa serve discutere "bioeticamente" di ricerca con le cellule staminali 

embrionali, visto che per alcuni e' in gioco un LORO principio di fede 

sull'inizio della vita? 

Siamo consapevoli che su questi argomenti ci sono, anche nel Governo, posizioni 

ideologiche e di convenienza politica che vorrebbero imporre ad altri la propria 

visione della vita e della morte. Nel contempo, pero', siamo consapevoli che il 

punto di incontro politico e normativo non puo' essere nella mediazione tra 

diversi, ma esclusivamente nell'accettazione di diversita' che, pur nella loro 

contrapposizione, debbano necessariamente convivere. Cioe' c'e' bisogno di un 

accordo politico e non certamente bioetico.

Un disagio e delle riflessioni che poniamo anche a coloro che si apprestano a 

decidere di partecipare e animare questa commissione.

PRODI E PADOA SCHIOPPA. PAROLE E FATTI

Il presidente del Consiglio, Romano Prodi, nei giorni scorsi aveva sollecitato i 

propri ministri a poco esternare e molto fare ed in particolare a comunicare 

propositi e decisioni nelle sedi istituzionali. Niente da fare! Ognuno sente in 

diritto di ritagliarsi uno spazio mediatico cogliendo le piu' varie occasioni. 

Ora anche un personaggio notoriamente riservato come il ministro Tommaso 

Padoa-Schioppa esterna, annunciando una manovra bis per correggere i conti 

pubblici 2006. Quali siano i contenuti di questa manovra non e' dato di sapere, 

ma il solo annuncio ha scatenato il putiferio. Non sarebbe opportuno che il 

ministro all'Economia si presentasse in Parlamento con i provvedimenti approvati 

dal consiglio dei Ministri? Si', sarebbe opportuno. 

L'ADSL E' POCO DIFFUSA. IL MERCATO DOMINATO DA TELECOM NON GENERA SVILUPPO. IL 

GOVERNO DEVE CAMBIARE LE REGOLE A PARTIRE DALL'ABOLIZIONE DEL CANONE

Solo il 35% dei comuni di Emilia-Romagna, Marche, Toscana e Umbria puo' dirsi 

coperto dall'adsl. Solo in queste fortunate citta' la percentuale della 

popolazione raggiunta e' superiore al 95%. Nel Sud la connessione veloce e' 

prerogativa solo dei centri urbani piu' importanti. Nel Meridione, poi, latita 

la liberalizzazione dell'ultimo miglio che consentirebbe di optare per un 

gestore alternativo a TelecomItalia. In Puglia, per esempio, riguarda solo il 

27% della popolazione (meno 16% rispetto alla media nazionale). Anche il Nord 

soffre: in Veneto alla fine del 2005 solo il 40% della popolazione utilizzava 

Internet. Sono solo alcuni dati che si leggono nei servizi realizzati dalle 

edizioni regionali de Il Sole-24 Ore del 7 giugno. 

Se qualcuno in questo quadro perde, altri guadagnano. Ci chiediamo: chi c'e' al 

centro del sistema di telecomunicazioni italiano? Indubbiamente TelecomItalia. 

L'ex monopolista a cui la stragrande maggioranza di italiani deve riconoscere un 

canone. La giustificazione e' nel fatto che Telecom e' obbligata impiantare una 

linea telefonica anche in cima ad un cocuzzolo dell'altopiano della Sila o in 

quello di Asiago. Insomma anche da soggetto privato Telecom e' tenuto a svolgere 

una funzione pubblica. Tale ruolo e' vantato dalla societa' in molti spot 

pubblicitari in cui passa il messaggio che Telecom e' un dei motori della 

sviluppo tecnologico italiano. 

Ma trova ancora giustificazione un canone ad una societa' privata che garantisce 

(non sempre e non sempre bene) un servizio ormai “banalizzato”? Certo si deve 

investire in infrastrutture, ma anche da questo punto di vista la 

giustificazione non regge. Gli operatori di telefonia mobile (compresa la Tim) 

hanno creato una rete di ripetitori e per questa infrastruttura i clienti non 

sono costretti a pagare un canone. 

Quindi, l'evocato contributo al progresso tecnologico da parte di Telecom e' 

reale? O piuttosto i privilegi riservatigli dalle attuali leggi sono un freno? 

In base alla nostra esperienza quotidiana non possiamo che propendere con la 

seconda ipotesi. Abbiamo sul nostro sito un'intera sezione dedicata ai disagi 

che Telecom crea agli utenti http://www.aduc.it/dyn/telecom/

Tra le segnalazioni sono centinaia quelle che ci giungono da imprese che si 

lamentano dei servizi “garantiti” dall'ex monopolista. Qualche tempo fa la 

stessa Antitrust aveva multato Telecom Italia per la sua posizione dominante nel 

settore Business. 

Non chiediamo nulla a TelecomItalia che, nel rispetto delle attuali norme fa il 

suo mestiere di fare soldi (anche se alcune indagini della magistratura e le 

tante segnalazioni su presunte truffe e altro mettono in dubbio la legittimita' 

di molti azioni della societa'). Chiediamo con forza al Governo ed in 

particolare al nuovo ministro delle Telecomunicazioni di modificare le regole a 

cominciare dall'abolizione del canone, evitando che i privilegi di un solo 

soggetto continuino a generare il ritardo nella diffusione delle nuove 

tecnologie, facendo pagare i costi delle inefficienze ai cittadini e alle 

aziende. Ci piacerebbe vedere le associazioni di impresa impegnate ad avanzare 

analoghe richieste. 

LAVANDERIE: ORA C'E LA LEGGE

Non sappiamo se c'era proprio la necessita' di fare un'apposita legge sta di 

fatto che il Parlamento ne ha varata una specifica, titolata "Disciplina 

dell'attività professionale di tintolavanderia" (1). In sostanza per il 

consumatore nulla varia rispetto alla normativa generale, precedentemente in 

vigore. La legge infatti prevede che "Le imprese di tintolavanderia non 

rispondono dei danni conseguenti alle indicazioni inesatte, ingannevoli o non 

veritiere relative alle denominazioni, alla composizione e ai criteri di 

manutenzione riportate nella etichettatura dei prodotti tessili, fermo restando 

l'obbligo di diligenza nell'adempimento di cui all'articolo 1176, secondo comma, 

del Codice civile." Insomma nulla di nuovo, semmai si e' fatto un passo indietro 

perche' in caso di danneggiamento al capo di vestiario, dovuto ad errate 

indicazioni in etichetta, il consumatore poteva rifarsi sull'esercente e questi 

sul produttore. Ora non piu'. Rimangono altre condizioni generali quali il 

risarcimento (in base al costo e alla vetusta' del capo) per lo smarrimento e il 

danno e il diritto ad un secondo lavaggio gratuito nel caso in cui il vestiario 

sia ancora sporco.

(1) Legge 22 febbraio 2006, n. 84 

GENERICI A MARCHIO FARMACIA? BENE, MA NON BASTA. CONTRO GLI SPRECHI OCCORRONO I 

FARMACI SFUSI E CONTRO I PREZZI ALTI LA LIBERALIZZAZIONE

La Federfarma fa sapere che da oggi sono in vendita, presso le farmacie, i 

farmaci generici a "marchio farmacia". Cioe' le farmacie ritornano speziali, 

producendo da se' alcuni medicinali e –dicono- con un risparmio per l'acquirente 

del 30-35%.

Ovviamente non possiamo che essere contenti di una simile iniziativa. Ma ci si 

consenta di far notare che –per restare in argomento- e' come curare il cancro 

con l'aspirina. Dove il cancro e' un sistema di produzione e distribuzione che 

e' basato solo sul profitto di farmacie che hanno anche il monopolio della 

distribuzione di buona parte dei prodotti farmacologici. 

Uno dei grossi problemi per chi acquista farmaci, e' lo spreco degli stessi. 

Cioe' confezioni di vendita che hanno una quantita' di prodotto che nella 

maggiorparte dei casi non serve alla bisogna e che, quindi, finisce, dopo la 

scadenza se non prima, per essere buttato via. Qualcuno, per ovviare aveva 

avanzato la proposta dei farmaci monodose: un cambiamento che servirebbe solo a 

far guadagnare sempre le farmacie e a far pagare i consumatori, perche' un 

prodotto monodose avrebbe costi di confezionamento che, in quasi tutti i casi, 

andrebbero oltre il valore del farmaco in se'. La vera alternativa e' invece la 

vendita del prodotto sfuso, dietro richiesta del consumatore o indicazione della 

ricetta, giusto per la specifica patologia a cui si deve far fronte con 

l'assunzione.

Quindi se si vendesse un prodotto sfuso che, magari, fa parte anche di quelli a 

"marchio farmacia"... altro che 30-35% di risparmio..... Sapra' la Federfarma 

considerare questa possibilita' si' da farsene promotrice? Lo auspichiamo, anche 

se finora non ne abbiamo visto traccia da alcuna parte. 

Oltre agli sprechi, l'altro grosso problema, per consentire la riduzione dei 

prezzi, e' la fine del monopolio per le vendite in farmacia; che dovrebbero 

essere liberalizzate per consentire la vendita in qualunque esercizio 

commerciale dei farmaci da banco e senza ricetta, e la possibilita' di avere 

aree tipo farmacia con farmacista per l'acquisto dei farmaci con ricetta. 

Sulla liberalizzazione dei farmaci senza ricetta abbiamo gia' fatto depositare 

uno specifico progetto di legge 

(http://www.aduc.it/dyn/parlamento/arti.php?id=145887) che sappiamo non suscita 

gli entusiasmi della Federfarma, ma su quanto potrebbe portare ad un cambiamento 

radicale del mercato (anche a vantaggio della professione farmaceutica), perche' 

l'associazione dei farmacisti non si pronuncia? 

NOTIZIARIO CELLULE STAMINALI - COMMISSIONE BIOETICA GOVERNATIVA. PERCHE' 

CONFONDERE BIOETICA E POLITICA?

E' uscito il numero centoquindici, anno V, del "Notiziario Cellule Staminali", 

quattordicinale edito ogni due venerdi' per fare il punto sulle politiche per la 

clonazione terapeutica. Ecco il numero odierno:

http://staminali.aduc.it/php_index_115.html

SANDWICH: MA QUANTO MI COSTI? UN RICARICO DEL 341%!!!

Sembra che il nome derivi da John Montague, conte britannico di Sandwich 

(1718-1792), che, pur di non abbandonare il tavolo da gioco per il pranzo, si 

faceva portare due sottili fette di pane con carne. Il sandwich e' chiamato 

anche tramezzino, toast, panino imbottito, ecc. Spesso e' il compagno di un 

pranzo, consumato in fretta e in piedi come i cavalli, davanti ad un bancone 

metallico. Il costo in assoluto non e' esagerato (ci consente di "pranzare" a 

poco prezzo) ma non quello relativo. Il ricarico del bar e' piuttosto 

consistente: + 341 %. Vediamone i componenti (pane, tonno e pomodoro), pesi e 

prezzi riferiti a Roma. 

Sandwich acquistato al bar: 

* 42 grammi di pane in cassetta; 

* 20 grammi di tonno; 

* 32 grammi di pomodoro. 

Costo: 1,50 euro

I costi al supermercato, per gli stessi ingredienti e peso, sono cosi' 

ripartiti: 

0,08 euro per il pane, 0,22 euro per il tonno, 0,04 euro per il pomodoro. 

Costo: 0,34 euro 

Riassumendo: 

Costo del sandwich al bar:................ .1,50 euro. 

Costo del sandwich al supermercato......0,34 euro. 

Ricarico al bar: + 341%.

Ovvio che al costo della materia prima vanno aggiunte le spese proprie di un 

locale, cosi' come e' altrettanto ovvio che il gestore acquista dal grossista 

gli alimenti per il sandwich a prezzi inferiori a quelli del supermercato; se 

consideriamo un costo inferiore del 20% risulta che il ricarico e' del 455%!!!

DDL ENERGIA. CONGELARE L'IVA CONTRO GLI AUMENTI? SIAMO SICURI CHE SI POSSA FARE? 

SI CONGELA QUANDO I PREZZI SONO GIA' ALTI? E LA CONCORRENZA CON LO STATO IN 

CONFLITTO DI INTERESSI?

Il Governo ha licenziato il disegno di legge sull'energia con alcune 

disposizioni che dovrebbero, a detta del ministro Pierluigi Bersani, contribuire 

a ridurre il prezzo della benzina. La chiave di tutto sarebbe nel congelamento 

della lievitazione dell'Iva e delle accise (a partire dal 1 gennaio 2007) 

rispetto agli aumenti del prezzo base del carburante. 

Abbiamo piu' che un ragionevole dubbio che questo possa accadere, e se questa 

decisione e' il preambolo per narcotizzare una situazione di aumenti che sta 

diventando esplosiva, rileviamo che si tratta di una pessima partenza. 

Vediamo i particolari su tre aspetti.

1 - Cosa significa congelare l'Iva? Siamo sicuri che cio' sara' consentito 

dall'Unione europea che, proprio dagli introiti Iva, trae sostentamento 

economico? 

2 – I prezzi sono gia' alti oggi e sicuramente lo saranno ancor di piu' quando 

dovrebbe partire questo congelamento. Si intende "chiudere la stalla quando i 

buoi sono gia' scapapti"? Non sarebbe forse meglio concepire provvedimenti che 

non siano solo un congelamento, ma una diminuzione? 

3 – E questi provvedimenti, sono forse collegati a creare le condizioni per un 

mercato concorrenziale? A partire dalla dismissione dell'impegno dello Stato in 

produzione e distribuzione, specialmente in questo ultimo ambito in cui reti (di 

Stato) come Agip-Ip agiscono in palese conflitto di interessi essendo 

contemporaneamente attori del mercato e regolatori dello stesso. A questi 

interrogativi, per il momento, non vediamo risposte. 

PARTE IL TG3 BREAK SUI TELEFONINI. MA IL CANONE TASSA ALLA RAI VA PAGATO ANCHE 

PER IL POSSESSO DEL TELEFONINO? RICHIESTA AL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE 

COMUNICAZIONI

E' stato oggi annunciato il lancio di "Tg3Break", il primo tg della Rai sui 

telefonini, con due edizioni alle 16 a alle 21 e una rassegna stampa alle 10. 

Ci poniamo una domanda... e la giriamo a chi di dovere.

Visto che la tassa per il possesso di un apparecchio atto a ricevere 

trasmissioni televisive (eufemisticamente chiamato canone o –peggio- 

abbonamento) e' obbligatorio pagarla come per qualunque altra tassa, cosa 

succedera' in questo caso?

Ogni telefonino atto a ricevere queste trasmissioni dovra' pagare questa tassa, 

ovviamente se il proprietario non faccia gia' parte di un nucleo famigliare che 

gia' paga questo balzello alla Rai (la norma stabilisce che basta un solo 

pagamento per ogni famiglia, indipendentemente dal numero di apparecchi 

posseduti dai diversi componenti del medesimo nucleo famigliare). 

E' il quesito che sottoponiamo al ministro dell'Economia e a quello delle 

Comunicazioni.

E' importante perche' serve a rendere ancor piu' chiaro –per chi ne avesse 

ancora bisogno- cosa significa il pagamento di questo tassa/balzello per il 

finanziamento di una tv di Stato che gia' gli italiani da tempo hanno chiesto 

sia privatizzata.

Per quanto ci riguarda continueremo nella nostra battaglia per l'abolizione di 

questa tassa, con iniziative anche a livello parlamentare, e a partire dalla 

nostra petizione che si puo' firmare in Internet 

www.aduc.it/dyn/rai

Ma gradiremmo che i nostri governanti facciano chiarezza su questo aspetto che 

mette in discussione non pochi aspetti dell'applicazione delle nuove tecnologie 

all'informazione, nonche' la liberta' della stessa informazione. 

MONOPOLIO TELECOM ULTIMO MIGLIO. MONOPOLIO POLITICO ED ECONOMICO. E IL GOVERNO E 

I LEGISLATORI?

Dopo che nei giorni scorsi il presidente dell'Autorita' delle Comunicazioni, 

Corrado Calabro', aveva rilasciato un'intervista al quotidiano "IlSole24Ore" in 

cui ipotizzava il distacco della gestione dell'ultimo miglio telefonico 

dall'attuale assetto societario di TelecomItalia, sembrava che uno spiraglio si 

fosse aperto. 

L'ultimo miglio e' quello che la societa' di Tronchetti Provera amministra in 

aperto conflitto di interessi, affittandolo ai suoi diretti concorrenti per la 

telefonia fissa e, quindi, per i servizi a tecnologia Adsl, i piu' diffusi e 

utilizzati per il collegamento ad Internet. 

Ma, per l'appunto... sembrava, perche' tutti gli esponenti delle forze politiche 

hanno gridato allo scandalo per la privazione di questo potere a TelecomItalia, 

insieme ad alcune associazioni di consumatori che sono abituate a gestire i 

conflitti degli utenti con questo gestore solo attraverso accordi in cui 

comunque ne traggono un profitto. Lo stesso Calabro' ha cercato di mettere 

alcuni puntini sulle "i" per ammorbidire quanto affermato. 

Insomma, dopo l'Italia della Fiat intoccabile, ora viviamo nell'Italia di 

TelecomItalia intoccabile. Intoccabilita' valevole per chiunque abbia un qualche 

interesse o attivita' politica ed economica: dove andrebbero altrimenti i 

miliardi investiti da questa societa' in pubblicita' e promozione a vari 

livelli? Si provi ad prendere una qualunque rivista del loro variegato pianeta, 

o un qualunque media che ha pubblicita' e ci si rendera' conto che nessuno ne e' 

esente. 

Eppure, alla base di questo potere dell'ultimo miglio c'e' un assioma semplice 

semplice che anche la famosa casalinga di Voghera lo intuirebbe: il mercato e la 

concorrenza non decolleranno mai se la chiave del "motorino di avviamento" della 

telefonia e' nelle mani di uno degli attori principali. Attore che, tra l'altro, 

ha una quota azionaria di alcuni punti percentuali di capitale ancora in mano ad 

uno Stato che, col potere di golden share, puo' interferire in modo determinante 

(pur non avendo la maggioranza delle azioni) su alcune decisioni strategiche 

commerciali. 

Che fare? Visto che il risultato di questa situazione per i consumatori sono 

prezzi alti per servizi che in altri Paesi costano meno della meta', o che i 

servizi degli altri gestori sono costantemente boicottati da TelecomItalia si' 

da far desistere i loro clienti e farli tornare al punto di partenza, cioe' ai 

servizi del gestore monopolista? 

Per il momento, niente! Noi solleviamo il problema e lo rilanciamo ai nostri 

legislatori e ai nostri governanti, ministero delle Comunicazioni in testa, 

sperando che ci diano un segnale. Nel contempo continuiamo la nostra attivita' 

di denuncia e consulenza verso tutti coloro che sono vittime di TelecomItalia e 

della genuflessione di tutti al suo potere. 

VINO DALLE ALGHE

Mentre la Ue decide di dare contributi economici, a Francia e Italia, perche' 

560 milioni di litri di vino in surplus siano dirottati per la produzione di 

carburanti o disinfettanti, si' da supportare il blocco dei prezzi nei 25 Paesi 

dell'Unione, alcuni biologi marini hanno prodotto il primo vino dalle alghe. E 

la "vigna" e' niente meno che il Mar Baltico. Alle alghe miscelate hanno 

aggiunto il lievito e poi l'hanno lasciato fermentare a temperatura ambiente. 

Dodici mesi dopo ecco il vino di 13 gradi, color verde giallastro, di nome 

Laminaria come l'alga da cui proviene (la laminaria appartiene alla famiglia di 

Alghe Brune, comprendente le piu' grandi alghe note. Formano praterie sui 

fondali dei mari freddi e vengono raccolte come alimento per l'uomo e come 

foraggio. Costituiscono la materia prima per l'estrazione di iodio, potassa, 

alginati e per la preparazione di prodotti farmaceutici e di fertilizzanti). I 

biologi ci hanno lavorato per tre anni prima di raggiungere un prodotto 

bevibile. Piacera'? 

NARCOSALAS. IL NUOVO MINISTRO DELLA SOLIDARIETA' SOCIALE FA SPERARE? ISTITUIRLE 

SUBITO GRAZIE ALLE INZIATIVE DEI COMUNI E DELLE REGIONI

Il ministro della Solidarieta' Sociale, Paolo Ferrero, si e' detto disponibile a 

prendere in considerazione la sperimentazione delle narcosalas. 

Si tratta di ridurre il danno di quei tossicodipendenti fanno a se stessi e alla 

societa' tutta, continuando a fornirsi di eroina dal mercato illegale e a 

iniettarsi la sostanza nelle vene senza un minimo di sicurezza sanitaria. 

Certamente sarebbe meglio che le persone non si "facessero" di eroina, ma 

fintanto che hanno una qualche motivazione per farlo, crediamo sia dovere di chi 

ci governa evitare che il danno sia estremo.

E' bene ricordare che sulle narcosalas non si tratta di esperimenti molto 

avventurieri e dubbiosi, perche' sono anni che avvengono in diversi Paesi 

europei e con risultati positivi. Dalla Gran Bretagna alal Spagna e, 

soprattutto, la Svizzera. Giova a proposito ricordare che secondo una ricerca 

dell'universita' di Zurigo pubblicata sulla rivista scientifica The Lancet 

(http://droghe.aduc.it/php/articolo.php?id=14950), sono in calo i consumatori di 

eroina. Gli studiosi dell'ateneo svizzero hanno individuato la ragione di questo 

calo nella politica dei quattro pilastri introdotta nel 1991 (prevenzione, 

terapia, riduzione del danno, repressione), che considera la tossicodipendenza 

una malattia e non un crimine. Di questa politica fa parte integrante il 

programma di distribuzione delle siringhe e di eroina adottato in numerose città 

svizzere. I dati parlano chiaro: se dal 1975 al 1990 i nuovi consumatori nel 

cantone di Zurigo erano aumentati ogni anno fino a 850, dopo il 1991 sono 

cominciati a calare fino ai 150 del 2002. 

E la Svizzera, come il resto d'Europa, non e' tanto lontana. Questo per dir che 

ci sono tutti gi elementi perche' non si stia a temporeggiare, ma si passi 

subito all'azione. Tant'e' che per farlo non ci sarebbe bisogno neanche di 

cambiare le leggi, ma che alcune citta' e regioni decidessero di procedervi in 

vista di un'emergenza sanitaria a cui cercare di dare una risposta. 

La commissione bioetica del Governo

Ecco la vignetta di Giannino 

http://www.aduc.it/dyn/giannino/giannino_base.php?id=146921

REFERENDUM E VOTO: PER I VESCOVI E' UN DOVERE CIVICO

"Votare e' un dovere civico ancor piu' rilevante, un'espressione di fedelta' 

alla Repubblica", cosi' scrive il Sir (servizio informazione per la Chiesa 

italiana), l'agenzia promossa dalla Cei (Conferenza episcopale italiana) per 

fornire articoli ai settimanali diocesani. Se e' un "dovere" votare chi non lo 

fa diventa persona priva di senso civico, un irresponsabile dunque, che dovrebbe 

essere additato al pubblico discredito, diremmo all'ostracismo se ci trovassimo 

nell'antica Grecia. Aggiungiamoci che all'irresponsabilita' si aggiunge 

l'infedelta' alla Repubblica e chi non e' fedele alla piu' alta istituzione e' 

un traditore della Patria. Se non ricordiamo male poco piu' di un anno fa, in 

occasione del referendum abrogativo della legge 40/2004, quella sulla cosiddetta 

legge sulla procreazione medicalmente assistita, la Cei ebbe una posizione 

diametralmente opposta, invitando i "fedeli" a disertare le urne. Allora come la 

mettiamo? Oggi andare a votare e' un "dovere" civico, ieri non lo era, anzi era 

vero il contrario. Il fine giustifica i mezzi, diceva Niccolo' Machiavelli! 

Furberie di basso livello. Ricordiamo, infine, ai vescovi che il voto piu' che 

un dovere e' un diritto.

Il voto referendario secondo la Chiesa romana

Vignetta di Joshua Held

http://www.aduc.it/dyn/vignetta/vignetta_base.php?id=147036 

NUOVA VITTORIA IN MATERIA DI MULTIPROPRIETA'. IL TRIBUNALE DI SIENA ANNULLA IL 

CONTRATTO PER DOLO CONCLUSO CON ANTHEA SRL. L'ELENCO DELLE SENTENZE

Il Tribunale di Siena, Dott.ssa Serrao, sezione distaccata di Poggibonsi, in 

accoglimento delle tesi del consumatore, con sentenza del 14 aprile 2006, ha 

annullato il contratto di un utente, sottoscritto con Anthea s.r.l, (societa' 

fantasma di vendita di multiproprieta' del circuito Castillo Beach Club), 

ritenendolo viziato per dolo e malafede contrattuale (art.1439 c.c.). Il Giudice 

ha confermato in via definitiva quanto gia' espresso in via provvisoria con 

provvedimento d'urgenza (art. 700 c.p.c.: 

http://www.aduc.it/dyn/ricerca/?ricerca=anthea&tipo=comu&x=13&y=18). 

La vicenda riguarda quei consumatori che avevano ricevuto una telefonata da un 

operatore Anthea: "Hai vinto un viaggio! Recati a prenderlo nell'albergo X " e 

che invece di un regalo venivano raggirati tanto da sottoscrivere contratti di 

acquisto di multiproprieta' e di relativo finanziamento. Tornati a casa la sera, 

questi consumatori avevano letto attentamente quanto sottoscritto all'incontro 

e, intenzionati all'immediato recesso, il giorno successivo accoglievano con 

questo intento l'incaricato Anthea. Ma il raggiro continuava! : "Ma cosa vi 

hanno fatto firmare ieri? Beh, comunque ormai e' tardi: il recesso costa 3350 

euro, vi conviene lasciar perdere e rivendere il prossimo anno". 

Si erano quindi rivolti all'Aduc ed avevano intrapreso, con un loro legale col 

sussidio dell'avv. Claudia Moretti. La causa, oggi definita con sentenza, aveva 

ottenuto una prima vittoria nella sospensione cautelare di tutti i contratti 

conclusi (anche quello di finanziamento), ed una seconda alla transazione con la 

finanziaria Finemiro Leasing s.p.a., che riconobbe agli stessi il rimborso 

integrale delle rate pagate e l'annullamento del contratto di finanziamento. 

Oggi il giudice ha riconosciuto con sentenza definitiva la truffa di chi vendeva 

fischi per fiaschi. Il giudice ha anche precisato che il contratto, oltre che 

annullabile per dolo, doveva ritenersi risolto a tutti gli effetti perche' il 

diritto di recesso era stato correttamente esercitato nei tre mesi dalla sua 

conclusione. Infatti, la legge sulle multiproprieta' (oggi inclusa nel codice al 

consumo) consente all'acquirente di recedere entro tre mesi solo se il contratto 

non contiene tutti gli elementi essenziali previsti dalla legge. 

A questo punto, siccome sappiamo che non si tratta di casi isolati, chiediamo a 

tutti coloro, parti processuali, loro avvocati, e perche' no giudici, che hanno 

cause in corso sulle stesse vicende, di segnalarci i dispositivi e inviarci per 

esteso le sentenze o dei provvedimenti in corso di causa, affinche' tutti i 

consumatori possano avvalersene reciprocamente in tutti i Tribunali italiani. 

Alla debolezza del consumatore come acquirente a cui tenta di porre rimedio la 

legge, corrisponde purtroppo anche una debolezza processuale, dovuta al fatto 

che non tutte le pronunce favorevoli sono reperibili o pubblicate dalla stampa. 

Per questo abbiamo pubblicato sul nostro sito un archivio delle sentenze in 

nostro possesso: http://www.aduc.it/dyn/documenti/docu_mostra.php?id=147040 

SALE MARINO, SALE RAFFINATO O SALGEMMA? CONSIGLI PER GLI ACQUISTI

Salare con il sale marino, con il sale raffinato o con salgemma? Il sale marino 

e' quello che proviene dall'evaporazione di acqua di mare che, se sottoposto a 

"lavaggio", diventa sale raffinato. Salgemma e' il sale delle miniere, prodotto 

nel corso dei secoli. Quale la differenza dal punto di vista nutrizionale? Il 

salgemma e' cloruro di sodio, praticamente allo stato puro mentre il sale marino 

integrale contiene una serie di elementi quali lo iodio, utile per il 

funzionamento della tiroide, ma anche sostanze non desiderabili quali per 

esempio l'arsenico e il piombo, che possono creare allarme nel consumatore. La 

quantita' di questi elementi e' tuttavia cosi' ridotta che non produce effetti 

negativi, considerato anche il modesto consumo totale di sale giornaliero (8-15 

grammi). Il sale raffinato deriva da processi di pulitura che eliminano buona 

parte dei minerali aggiuntivi, compreso lo iodio, il quale puo' essere 

addizionato successivamente per ottenere il sale iodato. Alcuni trovano piu' 

"saporito" il sale marino integrale, altri comprano quel che trovano sullo 

scaffale del negozio. L'importante e' non esagerare con il consumo, perche' il 

sale lo troviamo aggiunto in molti altri alimenti e questo puo' creare problemi 

a chi soffre di pressione alta. Il gozzo, malattia da carenza di iodio che 

colpiva le popolazioni di montagna, e' scomparso, quindi l'uso di sale iodato, 

che tra l'altro volatilizza nel corso del tempo, non ha piu' senso se non in 

casi particolari. Infine e' da tener presente che i sali arricchiti o impoveriti 

(iposodici) costano di piu' di quelli tradizionali. 

-------------------------------------------

LA SCHEDA PRATICA

La tassa di possesso di un veicolo a motore

Cos'e' 

Il vecchio "bollo di circolazione" e' diventato -ormai da anni- una tassa di 

possesso da pagarsi indipendentemente dall'utilizzo del mezzo. 

Tale tassa dev'essere corrisposta sulla base della potenza effettiva del veicolo 

espressa in kilowatt (Kw) e non piu' in base ai cavalli fiscali. Il dato e' 

riportato sulla carta di circolazione nel secondo riquadro, alla voce "motore".

Dal 1/1/1999, inoltre, la competenza in materia di tasse automobilistiche eì 

stata trasferita dal ministero delle Finanze alle Regioni a statuto ordinario e 

alle Province autonome di Bolzano e Trento. Per regioni a statuto speciale 

(Friuli Venezia Giulia, Sardegna, Sicilia e Valle d'Aosta) le funzioni di 

controllo e riscossione sono invece svolte dal Ministero delle finanze.

A parte regole generali fisse per tutte le Regioni, e' bene pertanto riferirsi 

sempre a quella di residenza, soprattutto riguardo eventuali iniziative come 

condoni, proroghe o particolari disposizioni di esenzione o rimborso.

In generale e' bene ricordarsi che, in virtu' delle modifiche di cui sopra:

- non è più dovuto il canone autoradio; 

- non c'è più l'obbligo di esporre o di portare con se' il contrassegno di 

pagamento (fatta eccezione per i ciclomotori);

- non e' più dovuto il bollo sulla patente.

Chi deve pagare il Bollo Auto? 

E' obbligato al pagamento chi risulta intestatario al Pra (Pubblico Registro 

Automobilistico) entro l'ultimo giorno utile per effettuare il pagamento. E' 

importante quindi trascrivere o annotare tempestivamente al Pra i passaggi di 

proprieta', le perdite di possesso per furto o per demolizione e ogni variazione 

delle caratteristiche tecniche del veicolo o della propria residenza. 

Le ricevute dell'avvenuto pagamento vanno conservate per l'anno cui il pagamento 

si riferisce e per i tre successivi (quindi per almeno quattro anni), tenendo 

conto di ogni eventuale condono o proroga delle scadenze. In questo caso la 

prescrizione si allungherebbe proporzionalmente. In merito puo' essere 

consultata questa scheda: Prescrizione e decadenza 

Quando non si deve pagare il Bollo Auto? 

Le riduzioni e le esenzioni variano a seconda della residenza (o sede) 

dell'intestatario del veicolo. In generale i casi rientrano in queste categorie:

- veicoli nuovi ecologici;

- veicoli storici;

- veicoli destinati ai disabili;

- veicoli ONLUS;

- veicoli delle organizzazioni di volontariato;

- veicoli destinati al soccorso sanitario;

- veicoli destinati al servizio antincendio;

- veicoli elettrici o alimentati esclusivamente a GPL, gas Metano o gasolio;

- veicoli consegnati ai concessionari per la rivendita;

- veicoli interessati da furto o demolizione;

- veicoli interessati da provvedimenti dell'autorita' giudiziaria o della 

pubblica amministrazione.

Per valutare i casi particolari e verificare quali esenzioni e riduzioni siano 

valide nella nostra regione di residenza, e' consigliabile rivolgersi all'Aci o 

consultare il loro sito alla voce Quando si paga, riduzioni ed esenzioni. 

Come si paga? 

Il Bollo auto si puo' pagare

- all'Aci

- alla posta

- presso le agenzie di pratiche automobilistiche

- in tabaccheria 

Nelle tabaccherie il sistema utilizzato e' quello del Lotto e per pagare sara' 

sufficiente compilare una schedina in cui indicare la targa dell'auto 

(denominata "identificativo del veicolo"), il mese e l'anno di scadenza, il 

numero di mesi di validita' e la Regione dell'intestatario del veicolo (con un 

numero da 1 a 21). Consegnata la scheda e il denaro si otterra' una ricevuta di 

pagamento. Attenzione, ricordiamo che le tabaccherie sono solo un tramite per il 

pagamento. Non e' previsto alcun loro obbligo -ne responsabilita'- sia riguardo 

la duplicazione delle ricevute in caso di smarrimento o furto sia riguardo ai 

rimborsi. In questi casi -si veda piu' avanti- ci si deve rivolgere in Regione o 

all'Aci.

- via telefono od internet

Nelle regioni e nelle province autonome convenzionate con ACI (Lombardia, Lazio, 

Puglia, Emilia Romagna, Toscana, Abruzzo, Basilicata, Calabria, Umbria e nelle 

province autonome di Trento e Bolzano), sono stati attivati i servizi 

"telebollo" e "bollonet", che consentono di pagare la tassa automobiblistica 

rispettivamente per telefono o via Internet utilizzando la carta di credito.

- in alcune banche

Nelle regioni Lazio, Lombardia e Toscana, nonche' nella provincia autonoma di 

Trento e' possibile pagare presso alcune banche utilizzando specifici moduli.

I costi di pagamento sono fissi (variano da 1 euro a 1,55 euro a seconda della 

Regione e del tipo di pagamento) oppure in percentuale (per il telebollo e il 

bollonet si paga il 2% sull'importo dovuto).

Maggiori dettagli sul sito dell' Aci alla voce Dove e come si paga. 

Come si calcola l'importo? 

Per calcolare quanto pagare si moltiplica il numero di Kilowatt (eliminando 

eventuali decimali) per la tariffa espressa in euro valida per la regione di 

residenza. 

Per ogni regione e' indicata anche la tariffa riferibile ai cavalli fiscali, se 

nel libretto di circolazione appare solo questo dato (mezzi immatricolati prima 

del 1982/83). 

Le tariffe variano a seconda della residenza (o sede) dell'intestatario del 

veicolo e della tipologia dello stesso.

Per gli autoveicoli ad uso privato (promiscuo di persone o cose), nella 

maggioranza delle regioni convenzionate con l'ACI la tariffa per Kilowatt e' di 

2,58 euro, mentre quella per cavallo fiscale e' di 1,90 euro. La somma totale da 

corrispondere non puo' essere inferiore ai 19,11 euro.

In Abruzzo e Calabria, invece, le tariffe attualmente valide sono 

-rispettivamente- di 2,84 e 2,09 euro, mentre il totale minimo e' di 21,02 euro.

Per le restanti regioni che non sono convenzionate con l' ACI ci si deve 

informare presso gli specifici uffici oppure tramite internet.

Non sono piu' previste tasse speciali per le auto alimentate a metano o a GPL 

ne' superbollo in caso di diesel. 

Per i motocicli con cilindrata fino a 11 kw (circa 15 cv), la tassa e' fissa 

nella misura di euro 19,11 su quasi tutto il territorio nazionale (su tutte le 

regioni convenzionate con l'Aci escluso Abruzzo e Campania dove la tassa e' euro 

21,02). Se si eccede il limite degli 11 Kw, alla quota fissa si deve aggiungere 

euro 0,88 per ogni ulteriore Kw (0,97 euro in Abruzzo e Calabria). Riguardo le 

altre regioni debbono essere consultati i tariffari presenti sui siti regionali.

Per i ciclomotori il pagamento vale per l'anno in corso (fino al 31 Dicembre) 

indipendentemente da quando viene effettuato. Per i motocicli con potenza 

superiore agli 11 kw le scadenze naturali possono essere in Gennaio o in Luglio.

Attenzione! tutte le tariffe indicate valgono per i pagamenti annuali. In caso 

di pagamenti per periodi inferiori (tipicamente in caso di auto nuova), i 

riferimenti per il calcolo sono diversi e quindi e' bene recarsi presso le 

delegazioni ACI, le tabaccherie o le agenzie di pratiche auto abilitate alla 

riscossione. 

Maggiori dettagli sul sito dell' Aci alla voce Tariffari. 

Quando si deve pagare? 

Come regola generale:

Per i veicoli gia' circolanti la tassa va pagata entro il mese successivo alla 

scadenza dell'ultimo bollo pagato. 

Per i veicoli nuovi il primo bollo dev'essere pagato entro l'ultimo giorno del 

mese di immatricolazione. Se questa e' avvenuta negli ultimi dieci giorni del 

mese, si puo' pagare anche nel corso del mese successivo. La data di 

immatricolazione si rileva sulla carta di circolazione o, in mancanza, sul 

foglio di via, rilasciati dal Dipartimento dei Trasporti Terrestri (gia' 

denominato Motorizzazione Civile). Il pagamento e' dovuto a decorrere dal mese 

in cui avviene l'immatricolazione conteggiando per intero la prima mensilita', 

anche se l'immatricolazione e' avvenuta nell'ultimo giorno del mese. La 

scadenza, ovvero il periodo minimo che il primo bollo deve coprire, varia a 

seconda della potenza del mezzo.

In tutti i casi, se l'ultimo giorno utile per effettuare il pagamento cade di 

sabato o di giorno festivo, il termine ultimo slitta al giorno feriale 

immediatamente successivo.

Attenzione, perche' ogni regione puo' autonomamente prevedere delle regole 

diverse o elaborare particolari disposizioni. E' bene, pertanto, consultare gli 

specifici siti regionali oppure quello dell'Aci e, nel caso di necessita', 

contattare personalmente gli uffici di riferimento.

Maggiori dettagli sul sito dell' Aci alla voce Quando si paga, riduzioni ed 

esenzioni. 

Quanto costa pagare in ritardo? 

Il contribuente può beneficiare della riduzione della sanzione nel caso in cui 

proceda al pagamento spontaneo, anche se tardivo, prima che sia iniziata 

l'attivita' di accertamento della violazione, secondo la normativa che 

disciplina il cosiddetto ravvedimento operoso.

Volendo regolarizzarsi occorre versare, contestualmente ed entro la scadenza dei 

termini previsti per il ravvedimento:

1. la tassa non pagata;

2. l’importo della sanzione ridotta cosi' calcolato:

- 3,75% sull'importo da pagare per versamenti effettuati entro il 30mo giorno 

dalla scadenza;

- 6% sull'importo da pagare per versamenti effettuati oltre il 30mo giorno ma 

entro 1 anno dalla scadenza. La sanzione e' del 5% in caso di pagamenti per i 

quali il termine originario era scaduto prima del 10/5/2000;

- sanzione intera fissa del 30% per versamenti effettuati oltre l'anno. In 

questo caso vanno anche aggiunti gli interessi semestrali calcolati a decorrere 

dal giorno successivo alla scadenza del termine di pagamento; Essi sono pari al 

2,5% fisso a semestre maturato fino al 30/6/2003 e al 1,375% fisso a semestre 

maturato dal 1/7/2003;

3. gli interessi legali

calcolati su base giornaliera, a decorrere dal giorno successivo alla data di 

scadenza del pagamento omesso e fino al giorno del pagamento. Il loro importo e' 

pari al 3,5% annuo per il periodo che va dall'01/01/2001 al 31/12/2001, al 3% 

annuo per il periodo che va dall'01/01/2002 al 31/12/2003, e 2,5% annuo per il 

periodo che parte dall'01/01/2004. Gli interessi legali cosi' calcolati non sono 

dovuti nel caso di pagamento oltre l'anno, per il quale sono gia' previsti 

conteggi semestrali.

Per regolarizzare i versamenti insufficienti si deve ovviamente integrare il 

pagamento, ovvero versare la differenza tra quanto effettivamente dovuto e 

quanto pagato. Su tale differenza vanno calcolati anche le sanzioni e gli 

interessi menzionati sopra.

Se non ci si regolarizza possono arrivare richieste di pagamento in seguito ad 

accertamenti d'ufficio entro tre anni dalla scadenza (quattro comprendendo 

quello di validita'). In questi casi sara' applicata la sanzione intera (30% 

sull'importo non pagato) oltre agli interessi semestrali gia' detti. Attenzione, 

perche' in questi casi l'Aci puo' procedere anche alla cancellazione d'ufficio 

del mezzo dai registri del Pra se il pagamento non avviene entro il termine dato 

(30gg). Contro il provvedimento di cancellazione e' ammesso ricorso al ministero 

delle Finanze.

Rimborsi

Se si paga piu' del dovuto si puo' presentare istanza di rimborso redatta in 

carta libera, indirizzandola all'ufficio competente dell'Assessorato al Bilancio 

e Tributi della regione di residenza e presentandola (o inviandola per 

raccomandata a/r) agli uffici provinciali Aci o presso le delegazioni Aci. 

Per chi risiede nelle regioni non convenzionate con Aci o a statuto speciale 

(Campania, Friuli, Liguria, Marche, Molise, Piemonte, Sardegna, Sicilia, Valle 

d'Aosta e Veneto) e' sufficiente l'invio alla Regione. 

La domanda dev'essere presentata entro il terzo anno successivo a quello in cui 

e' stato fatto il versamento e vi devono essere riportati tutti i dati del 

richiedente (compresi codice fiscale o partita iva e numero di telefono) nonche' 

le modalita' di rimborso desiderate.

Ulteriormente, a seconda del caso, vanno allegati:

1. pagamento doppio (per lo stesso veicolo e per lo stesso periodo): copia della 

carta di circolazione, originale della ricevuta del versamento per il quale si 

richiede il rimborso e copia di quello regolare;

2. pagamento eccessivo (importo del versamento superiore al dovuto): copia della 

carta di circolazione e copia della ricevuta del versamento effettuato;

3. pagamento non dovuto (effettuato a seguito di perdita di possesso, 

demolizione od altra formalita' di cancellazione del veicolo che sia stata 

regolarmente annotata al PRA): originale della ricevuta del versamento 

effettuato e prova del diritto al rimborso (denuncia di furto, copia dell'atto 

di vendita, certificato di avvenuta consegna per la demolizione, ecc.).

Molte informazioni, nonche' links ai vari siti delle Regioni dove spesso sono 

disponibili moduli gia' pronti, possono essere trovate sul sito dell'Aci: 

http://www.aci.it/wps/portal/_s.155/1092 

Richiesta duplicati di ricevute di pagamento smarrite o rubate

Per ottenerle ci si deve recare presso il competente Ufficio Provinciale ACI o 

presso una Delegazione ACI, esibendo un documento di identita' e formulando una 

richiesta. Essa dev'essere presentata dal soggetto intestatario o da persona 

delegata o legittimata (il legale rappresentante della società intestataria, per 

esempio). L'ACI provvedera' a rilasciare attestazione dell'avvenuto pagamento 

per conto della Regione di appartenenza.

Se si vuole invece solo controllare la regolarita' dei pagamenti riguardo ad un 

determinato mezzo, l'agenzia delle entrate ha predisposto un pratico servizio 

on-line (limitato ai mezzi immatricolati nelle regioni in cui la gestione della 

tassa e' di competenza della stessa agenzia): 

http://www1.agenziaentrate.it/servizi/bollo/pagamenti/InterrogazionePagamenti.htm 

Infine un utile riferimento per approfondire l'argomento bollo e, in generale, 

quello delle tasse che riguardano i mezzi a motore: 

http://www.agenziaentrate.it/ilwwcm/resources/file/eb1b33000c90c2a/GUIDA%20FISCO%20E%20MOTORI.pdf 

Ha collaborato Donatella Poretti 

(Rita Sabelli)

-------------------------------------------

LA PULCE NELL'ORECCHIO

Articoli e riflessioni con il preciso scopo di mettere il dubbio -con 

l'informazione- sulla solidita' di diffuse certezze o distrazioni sui nostri 

consumi o sui servizi di cui usufruiamo

UOVA … e pulcini… /2

Un paio di mesi fa, mentre mi scorreva davanti l'immagine di una vacanza 

valdostana, con me e il mio giovane amico bambino, che scoprivamo di essere 

"piccoli pulcini appena usciti dall'uovo" 

(http://www.aduc.it/dyn/pulce/art/singolo.php?id=141712), mi si presento' alla 

mente qualcosa di ancora piu' indietro nel tempo: un'altra immagine, che ha 

anch'essa a che fare con uova e pulcini, e che, da allora, non ha fatto che 

chiedermi di avere lo stesso onore di quell'altra. E adesso l'accontento.

Trenta e qualche anno fa scoprii una simpatica locandina, sulla quale erano 

scandite sei immagini -due per riga. Nella prima c'era un uovo in posizione 

verticale; il suo guscio, nella seconda e nella terza immagine, si crettava 

sempre piu' fino a formare una sorta di piccolo uscio; da esso, nella quarta 

immagine, si affacciava timidamente un pulcino che, nella successiva, rivolgeva 

all'esterno uno sguardo spaventato, per ritirarsi definitivamente, richiudendo 

l'uovo dietro di se', nell'ultima immagine. 

In fondo, a caratteri forti, c'era la scritta: 

"Finora abbiamo fatto cosi'" 

Adesso basta. 

USCIAMO FUORI E CON ORGOGLIO!".

Era questo l'invito del "FUORI" (Fronte Unitario Omosessuali Rivoluzionari 

Italiani) a fare cio' che in inglese si dice "coming out" (che poi significa con 

molta semplicita' "presentarsi in pubblico"), rivolto alle persone che, 

ritrovandosi portate a stabilire relazioni affettive ed erotiche con individui 

del proprio sesso, fino a quel momento anche in Italia erano costrette al 

nascondimento per poter sopravvivere. 

Mi piace ricordare questa immagine (che, fra l'altro, puo' riguardare chiunque 

viva in una situazione di non riconoscimento della propria dignita' di essere 

umano), perche' partecipa la situazione di totale, annichilente disprezzo ed 

emarginazione, che ancora una trentina di anni fa gravava su queste persone, col 

conseguente, impellente loro bisogno di "uscire fuori", cioe' di vivere la vita 

integralmente alla luce del sole, e, mi pare, puo' far comprendere dal di 

dentro, anche ai lontani, la ragione dell'orgoglio "omosessuale" che, una volta 

l'anno, anima da qualche tempo anche le vie delle citta' italiane. 

Non e' logico che delle persone, a cui e' (stato) negato il rispetto della 

propria interezza umana, quando si accorgono di avere lo stesso valore 

intrinseco di chiunque altro, ribaltino in orgoglio quello che finora, agli 

occhi di altri, era il motivo del loro discredito? 

Non e' naturale che chi e' (stato) disprezzato e deriso per una caratteristica 

della propria configurazione umana, statisticamente minoritaria, ma fondamentale 

per costituire legami affettivi indispensabili per lo sviluppo armonioso della 

personalita', faccia proprio di questa caratteristica una bandiera da sventolare 

in faccia ai denigratori -a volte ancora persecutori- di ieri e di oggi (e forse 

anche di domani)? 

A me pare molto logico e molto naturale, anche se personalmente sono aliena dal 

provare orgoglio per alcunche' -non per quanto la natura mi ha dato, perche' non 

e' merito mio, non per quanto posso pensare di aver fatto o di fare con le mie 

forze, perche' riconosco che comunque c'e' sempre un "quid", un sovrappiu', che 

la vita mi da' gratis e che non dipende da me. 

Ma, a maggior ragione, direi, trovo questa specifica manifestazione di orgoglio 

logica e naturale, e mi chiedo se essa non possa essere anche salutare persino 

per coloro che, di primo acchito, ci trovano un ulteriore motivo di critica o 

addirittura di disprezzo. Infatti, sapendola usare, questa occasione potrebbe 

essere un motivo di riflessione sull'onda di un paio di semplicissime domande 

(che peraltro sono valide anch'esse, con le opportune modifiche, per chiunque si 

trovi alle prese con un proprio possibile pregiudizio -e tutti, per fortuna o 

per disgrazia, di pregiudizi ne abbiamo tanti): 

sono sicuro/a di non essere proprio io, con la mia sordita' e cecita' di fronte 

alla complessita' umana, il regista occulto di questa manifestazione, che magari 

mi scandalizza? 

Non sara' anche a causa della mia chiusura (forse paura) di fronte alla 

poliedrica sfaccettatura della realta' della vita che delle persone uguali a me, 

che non vogliono altro che vivere tranquillamente la propria esistenza con 

pienezza, proprio come lo voglio io, si vedono costrette a gridare in piazza il 

proprio diritto alla vita negato in modo irragionevole? 

E infine, eventualmente: chi mi assicura che sul limitare di questa vita non mi 

trovi a sentire una voce che mi dice: "Ero omosessuale e non mi hai accolto"?

(a cura di Annapaola Laldi) 

-------------------------------------------

MEDICARE?

Politiche della salute. Informazione, dubbi sul mondo scientifico e sui problemi 

globali

Giovani di oggi, giovani di ieri. Italia–Usa, due Paesi a confronto, nella 

storia di ieri e di oggi. L'autodeterminazione, l'emigrazione

La caratteristica dei giovani Italiani di oggi e' una forma di rassegnazione, un 

sommerso aspetto da alienazione sociale che si ripercuote in atteggiamenti 

pseudo-maniacali, come la ricerca dei modelli, dei gusti e dell'estetica, 

influenzata e veicolata attraverso i media. 

La peculiarita' si esprime in ogni angolo del quotidiano.

L'abbigliamento, l'automobile, gli accessori della giornata. Siamo sempre alla 

ricerca del segno che si fa notare, la camicia firmata, gli oggetti personali 

che saltano agli occhi, ma servono per nascondere il profondo senso di malessere 

e disagio sociale. 

Il bello non equivale al pratico, al funzionale, anzi, spesso e' inversamente 

proporzionale. 

La popolazione giovanile che non viaggia sulle stesse frequenze dei giovani 

italiani sono gli americani. 

Nella loro cultura, il pratico, il funzionale, e' prioritario, spazza via 

l'estetica, spesso dimenticata. In pratica, il pensiero americano e' quello del 

pratico e del comodo, poco importa quanto bello. 

L'impostazione della praticita' delle cose, si intravede in ogni ambito, nella 

vita di ogni giorno, nelle istituzioni. L'automobile, ad esempio, diventa, 

acquisto mirato alle necessita' e alla comoda praticita', guardando poco al 

design e molto alla durata nel tempo. 

Filosofia americana e' quella di acquistare la Cadillac a 23 anni, perche' gia' 

lavori, e farsi accompagnare fino ad 80 anni. 

Ho un ricordo antico, riapparso non per caso in questi giorni in un mio ritorno 

a casa: nonno John. 

Nonno John, non era ne nonno paterno, ne' nonno materno, era una persona 

amorevole che non aveva avuto figli, dava ogni amore al prossimo, ai figli degli 

altri. 

Nonno John, era un Italo-americano. 

Uno dei tanti, poverissimi, che erano emigrati negli Usa insieme ai suoi 

genitori, agli inizi del secolo scorso. 

Di famoso, in nonno John, c'era che, come cittadino americano, aveva combattuto 

con la mimetica della U.S. Army, partecipando nello specifico alla campagna di 

sfondamento delle retroguardie naziste in Sicilia. Nei suoi racconti, parlava di 

Palermo e via via di tutta la fascia tirrenica fino a raggiungere Messina. I 

suoi ricordi di guerra, erano netti, precisi. Spesso riferiva che la campagna 

siciliana delle forze militari Usa "era stata cosa buona perche' avevano spedito 

noi… siciliani, perche' conoscevamo la gente ed il territorio".

Era il mio secondo nonno, quando mi raccontava sembrava che sfogliassi i libri 

di storia, e il suo narrare si colorava di vicissitudini che dipingevano la 

quotidianita' di quei furibondi giorni. 

In America aveva preso moglie, anch'ella emigrata come lui, di origini 

messinesi, come lui. 

Nonno John, cosi' lo chiamavo, mi voleva sempre con lui, per lui ero il 

nipotino. Mi parlava dell'America, quella con la "K", talvolta diceva "merita" 

della povera gente, del "sogno Americano" ancora troppo sogno, di come l'aveva 

trovata lui, quando sbarco' la prima volta a New York, con la polizia che subito 

vigilava e che rintanava in centri allestiti, vicinissimi al porto delle navi, 

oggi Brooklyn. 

Poi, mi raccontava del grande freddo, di tanta tanta fame, della necessita' di 

sopravvivere alle svariatissime difficolta' della vita quotidiana di un 

immigrato. Soprattutto dai Guys, ragazzetti con il coltello in tasca, come lui, 

che sbucavano dal nulla, dal bisogno dalla fame. 

Si chiamavano guys, monellacci, faccia sporca, pantaloncini corti, tanta rabbia, 

tanti bisogni, con i coltelli pronti, organizzati dopo, divenendo Gang. 

Nonno John narrava che nel 1903, quando sbarco' con padre e madre a New York, 

era piccolo quanto me, 8 anni -faceva un certo effetto conoscere, assimilare 

quelle realta - era una freddissima e nevosa giornata di febbraio, e non aveva 

con se' che una poverissima borsa, con qualche straccio non adeguato a quel 

clima. Mi raccontava dei primi periodi, quando i controlli di polizia erano 

frequenti, nel tentativo di minimizzare le lotte intestine che scoppiavano tra i 

monellacci venuti dalla fame. 

Lo visualizzo ancora oggi, nonno John, sempre sorridente, amava vestire di 

bianco, tutto l'anno, con un suo berretto che cambiava spesso, talvolta stile 

francese anni '20, talvolta stile cow-boy. Anche le scarpe erano rigorosamente 

bianche, sempre, mai visto con scarpe diverse. 

Quando decise di ritornare nel paese natale della moglie, nel 1960, l'Italia era 

prossima al boom economico. L'aveva ritrovata certamente diversa, ma "non 

troppo" diceva, e non comprendevo cosa intendesse riferire. 

Oggi so che si riferiva alla cattiva, illiberale politica ed alle sue convivenze 

con la criminalita' organizzata. 

Di lui ho precisi ricordi, uno in particolare: l'immenso e composto amore per 

Cristo. Una volta rientrato in Italia, lasciando definitivamente gli Usa, da 

pensionato e da combattente, la prima cosa che fece fu di costruire accanto alla 

sua piccola casa una intera Chiesa a sue spese, grande, rigorosamente bianca, 

l'esterno e gli interni, che ancora oggi si puo' osservare nella sua semplicita' 

e nella sua grandezza, in una localita' chiamata Torregrotta in provincia di 

Messina. 

Bianca anche il "secondo Amore", dopo la moglie, la sua Cadillac targata Ney 

York, anni 50, fatta costosamente arrivare da oltreoceano. Bianchi i contorni 

dei pneumatici. 

Nonno John si spense un mese dopo la moglie, nel 1969. Ricordo quell'anno 

perche' affascinato dalla conquista della Luna da parte dell'uomo, con la 

missione americana Apollo 11. 

Proprio in questi giorni, ritornato presso la mia famiglia, ho sentito una 

necessita' ed un bisogno di indietreggiare con il pensiero nei ricordi nel 

tempo. 

A nonno John ho dedicato piu' di qualche attimo, cercando di ricostruire la sua 

storia, e quella degli uomini di quei tempi. Ho ricontattato i suoi nipoti 

viventi e qualcuno ha avuto molto piacere nel risentirmi dopo il tanto tempo 

trascorso. 

Il peculiare carattere di Nonno John, era molto simile agli americani di quel 

tempo: la lealta', il senso del dovere, la conoscenza dei propri diritti, il 

coraggio, la dedizione, la praticita', il senso del necessario ed il rifiuto del 

superfluo, il senso ampio del liberismo, quale credere profondamente in se 

stessi. Ancora, la propensione al rischio ed alla scommessa con la vita, nel 

tentativo di migliorare le proprie condizioni, senza lasciare la dimensione 

dell'umorismo, soprattutto nei confronti di se stessi. 

Cosi erano anche gli italiani di quel tempo, gli stessi che parteciparono a far 

grande l'America di oggi. 

Tuttavia, per coloro i quali hanno avuto modo di conoscere gli americani di oggi 

da vicino, potranno ben dire che l'espressione liberale, e le caratteristiche 

degli americani e degli stessi italiani immigrati di quel tempo, sono ancora, a 

differenza dell'Italia, presenti in buona parte nel sottobosco culturale 

popolare. Queste peculiarita' interessano tutti i Paesi anglofobi, quali 

Australia e Nuova Zelanda. 

Il mito dell'americano stupido, consumista e sprecone e' una favola dai contorni 

infelici ed anti-americani, volutamente inculcateci da una stampa da regime come 

quella italiana. 

Nulla e' rimasto delle caratteristiche di quel tempo nelle giovani generazioni 

italiane. 

Cosa accadde? 

L'autodeterminazione, quale prerogativa umana, fu volutamente negata, 

dimenticata, annegata dalle forze politiche che vennero dopo a ridosso della 

fine della guerra, a partire dal piano Marshall in avanti. Se si considera che 

l'essere umano, tende con naturalezza ogni sforzo nel tentativo di migliorarsi, 

possiamo intuire cosa accadde in Italia dal dopo guerra ad oggi. 

Il bisogno di autodeterminazione, la necessita' di affermarsi, di esprimersi 

nelle proprie qualita', capacita' personali, risorse espresse dalla propria 

intelligenza, attitudine e creativita', furono cancellate da un sistema 

partitocratrico ed assistenzialista. 

Ad evitare tutto cio', e' stata grande, grandissima l'America. 

Non e' un caso, che oggi, oltre l'80% dei lavoratori statunitensi sta nel modo 

giusto e nel posto giusto. Questo grazie, al profuso liberismo istutizionale, 

alle sue equitarie leggi, al suo grande credo nell'uomo e nelle proprie risorse. 

Ho detto dei giovani italiani di oggi, stanchi. 

Si', stanchi e sfiduciati, perche' gestiti, controllati, affogati in un sistema 

che nega, annulla le risorse individuali e la creativita' personale. 

I sistemi socialisti, si sono contraddistinti per questo. Nell'estremo tentativo 

di "assistere" il popolo "immaturo", sono giunti a negare la liberta' primaria 

dell'uomo: l'autodeterminazione. 

Noi italiani ne stiamo mantenendo le circostanze, investendo molto in politiche 

che non hanno portato da nessuna parte, le stesse che non hanno mai valorizzato 

le grandi risorse dei nostri giovani, negati, angosciati, sfiduciati, delusi, 

stanchi. 

Quelli migliori, hanno la forza di emigrare per non morire. 

L'Italia riuscira' a cambiare ed investire con ogni sforzo per 

l'autodeterminazione nell'unico futuro, i giovani? 

Lascio a Voi ogni dovuta risposta. 

La famiglia di nonno John, era molto povera. Il padre, sbarcava il lunario con 

lavori molto umili, mentre la madre, da casalinga tirava avanti i suoi tre 

figli, dopo, due dei tre, scomparsi tragicamente ancor prima dell'avventura 

americana. Giovanni, divenuto poi John, era l'ultimo di tre figli, una volta 

negli Usa, insieme al grande impegno e sacrificio della famiglia, riusci' a 

laurearsi in Ingegneria Elettrotecnica, alla Philadhelphia University, trovando 

impiego a soli 25 anni. Visse oltre 35 anni, nella Contea di Morris, a sud di 

Ney York, eletto sceriffo per due volte nella medesima contea. 

Prima di lasciarvi, mi preme spingervi in una riflessione: quanti disgraziati 

immigrati in Italia, avranno mai le medesime opportunita' avute quando emigrati 

eravamo noi? 

Anche questa seconda volta, lascio a voi ogni dovuta risposta. 

(Giuseppe Parisi)

------------------------------------------- 

La rivista Avvertenze e' gratuita, ma i contributi sono graditi.

Se ci credete utili, sosteneteci con l'adesione di Euro 25,00 o un contributo a 

scelta: ccpostale 10411502 oppure cc bancario 7977 Abi 06160 Cab 02817 Cin S - 

coordinate bancarie BBAN S0616002817000007977C20 - coordinate bancarie IBAN 

IT19S0616002817000007977C20 oppure tramite carta di credito, direttamente dal 

portale dell'associazione https://ssl.sitilab.it/aduc.it/

